
 

Quesito n.1 In riferimento alle indicazioni di composizione dell'Offerta Tecnica: come da 

art. 11 "Contenuto della busta B - Offerta Tecnica", pag. 25-26 del Disciplinare di Gara, 

dove è indicato un numero massimo complessivo di 200 pagine formato A4, come da art. 

11 "Contenuti della relazione tecnica-illustrativa dell'offerente", pag.14-15 del CSA, dove è 

indicato un numero massimo complessivo di 350 pagine formato A4, siamo a richiedere 

quale sia il numero massimo di pagine da considerare. 

Risposta: ai sensi dell’Art. 23 – Norme finali e complementari. Clausola sociale. Tutela 

della privacy comma 2 “Nella eventualità che si riscontrino discordanze tra le prescrizioni 

contenute nel capitolato speciale di appalto e quelle riportate nei documenti di gara (bando 

di gara e Disciplinare di gara) prevarranno queste ultime.” anche ai sensi della Sentenza 

del Consiglio di Stato, sez. V, 09.10.2015 n. 4684. Quindi Il contenuto dell’offerta tecnica 

non deve superare un numero massimo complessivo di 200 pagine formato A4 a singola 

facciata. 

 

 

Quesito n.2 In riferimento alle indicazioni del numero di isole informatiche da gestire: 

come da art. 28 "Isole informatizzate", pag. 43 del Disciplinare Tecnico Prestazionale, 

dove è indicata la gestione di 3 isole informatiche, come da cap. 4.15.2 "Isole ecologiche 

informatizzate", pag. 215 del Piano Industriale, dove è indicato "A supporto dei servizi di 

raccolta domiciliare si prevede la collocazione in cinque aree strategiche, zone di 

collegamento tra il centro urbano e le vie principali delle aree esterne, di altrettante isole 

informatizzate accessibili 24/h al giorno ed in grado di accogliere tutte le frazioni di rifiuto, 

indifferenziato ed umido, non conferibili all'ecocentro, compresi”. Siamo a richiedere quale 

sia il numero di isole informatiche da gestire da considerare. 

Risposta: Devono essere considerate tre isole ecologiche informatizzate. 

 

 

Quesito n.3 In riferimento alla raccolta congiunta di plastica e barattolame come richiesto 

nei documenti di gara, in considerazione della mancanza nel sud della Sardegna di 

impianti che ricevano questo tipo di rifiuto, siamo a richiedere se sia consentito proporre la 

raccolta congiunta di vetro e barattolame, come nei servizi attuali, per la quale sono 

presenti impianti in grado di ricevere tale frazione. 

Risposta: Se l’azienda ritiene di poter motivare tecnicamente una variante al progetto che 

considera migliorativa la stazione appaltante può considerare ammissibile, in luogo della 

raccolta congiunta plastica e barattolame, anche una raccolta congiunta di vetro e 

barattolame solo se questa variante verrà accompagnata dalla sottoscrizione di un 

impegno dell’azienda a farsi carico degli eventuali maggiori oneri e di rimborsare i minori 



eventuali introiti derivanti dall’adozione di un modello di raccolta diverso da quello indicato 

negli atti di gara. Va infatti considerato che l’ultimo Accordo nazionale ”ANCI e CONAI si 

impegnano a promuovere il passaggio della raccolta multimateriale “pesante”, ovvero 

carta, vetro, plastica e metalli, al multimateriale leggero, ovvero plastica e metalli.” e che il 

Coreve ha sin qui assicurato il ritiro dei rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata congiunta 

dei rifiuti di imballaggio in vetro e in metallo, considerando però i metalli solo come 

frazione neutra (frazione che non viene considerata estranea ma che non viene 

remunerata) a partire dalla fascia D e stabilendo che i corrispettivi riconosciuti al 

Convenzionato saranno al più quelli previsti dalle fasce D ed E dell’Allegato 1 e questo 

comporta un minor corrispettivo per il Comune di Carloforte considerando che il capitolato 

chiarisce che i corrispettivi saranno mantenuti in capo all’Amministrazione Comunale. 

 

 

 

Quesito n.4 In riferimento al MOD. 4 MODULO DICHIARAZIONE SERVIZI NEL 

SETTORE - DLGS 50, che al comma 2 testualmente recita: di possedere/avere in 

disponibilità le attrezzature minime per l'espletamento del servizio, così come risultante 

dall'elenco dettagliato allegato. redatto in conformità del CSA e del Disciplinare tecnico 

prestazionale; Siamo a richiedere quale sia considerato nella documentazione di gara il 

citato "elenco dettagliato allegato", e se vi si faccia riferimento alle attrezzature necessarie 

nel periodo transitorio prima della messa a regime del nuovo servizio. 

Risposta: L'elenco dettagliato delle attrezzature deve essere naturalmente allegato 

dall’azienda offerente e deve essere conforme a quanto dettagliato nel proprio progetto 

offerta e deve essere dettagliato in modo distinto tra la fase transitoria e la fase di messa a 

regime del servizio. 

 

 

Quesito n.5 In riferimento all'Allegato 3 al CSA - Disciplinare tecnico prestazionale, la 

parte descrittiva riservata alla Frazione Residua Indifferenziata nelle tabelle alle pagine 

dalla 10 alla 13 riporta: Raccolta domiciliare con il sistema "Porta a Porta" con esposizione 

di sacchetti semitrasparenti dotati di transponder per ogni famiglia fomiti dall'A.C.; 

Considerato che lo stesso Allegato 3 riporta all'art. 8 a pagina 15: In ogni caso i sacchetti 

semitrasparenti all'interno di mastelli/bidoni dotati di transponder per ogni famiglia saranno 

fomiti dall'l.A. Siamo a richiedere se la fornitura dei sacchetti per la raccolta della frazione 

secca residua sia in carico all'Amministrazione comunale ovvero all'Impresa appaltatrice. 

Risposta: La fornitura di sacchetti è in carico alla I.A 

 

 



Quesito n.6 In riferimento all'Allegato 2 2018_05_02 Piano Industriale, a pagina 200 vi si 

riporta: I materiali dovranno essere conferiti sfusi negli appositi sacchetti semitrasparenti 

da 110 litri forniti dal Comune; Siamo a richiedere se la fornitura dei sacchetti per la 

raccolta del multimateriale siano in carico all'Amministrazione comunale ovvero all'Impresa 

appaltatrice. 

Risposta: La fornitura di sacchetti è in carico alla I.A. poiché il Piano Industriale è stato 

allegato solo per fornire i dati di analisi del territorio ma per quanto riguarda gli standard 

dei servizi fa fede unicamente il disciplinare tecnico prestazionale allegato al capitolato. 

 

 

 

 

 

 


